
 

 

 

Comune di Ostellato 
PROVINCIA DI FERRARA 

CAP. 44020 PIAZZA REPUBBLICA N. 1 OSTELLATO (FE) 
Tel. 0533 / 683911 -- Fax 0533 / 681056 

e-mail: comune.ostellato@cert.comune.ostellato.fe.it 
 

AREA SERVIZI ALLA PERSONA 
 
Allegato C 
 

RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA DEL CONTESTO IN CUI E' INSERITO IL SERVIZIO. 
AFFIDAMENTO DA PARTE DEL COMUNE DI OSTELLATO DELLA GESTIONE DEL NIDO 
D’INFANZIA COMUNALE “ARCOBALENO” 
(art. 23 comma 15 D. Lgs. 50/2016) 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI PRINCIPALI 
-D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. “ 
-Legge Regionale 25 novembre 2016, n. 19, ad oggetto "Servizi educativi per la prima infanzia. 
Abrogazione della L.R. n. 1 del 10 gennaio 2000; 
-Deliberazione della Giunta Regionale n. 1564 del 16/10/2017, ad oggetto “Direttiva in materia di 
requisiti strutturali ed organizzativi dei servizi educativi per la prima infanzia e relative norme procedurali. 
Disciplina dei servizi ricreativi e delle iniziative di conciliazione in attuazione della L.R. 19/2016”; 
- Deliberazione della Giunta Regionale n. 704 del 13/05/2019, ad oggetto "Accreditamento dei nidi 
d’infanzia in attuazione della L.R. n. 19/2016 
. - Deliberazione della Giunta Regionale n. 1035 del 26/09/2021, ad oggetto "Approvazione del percorso 
di transizione delle procedure previste dalla Delibera di Giunta Regionale n. 704/2019 per pervenire 
progressivamente all'accreditamento dei nidi d'infanzia. 
Il servizio dovrà essere svolto sotto l’osservanza delle norme nazionali e regionali vigenti di riferimento 
oltre che nel pieno rispetto di quanto contenuto nel capitolato e nell’offerta tecnica presentata in sede di 
gara. 

 
CONTESTO IN CUI E’ INSERITO IL SERVIZIO 
La rete dei servizi dedicati alla prima infanzia costituisce una risorsa importante poiché si pone come 
primo obiettivo quello di sostenere lo sviluppo e l'accompagnamento alla crescita dei bambini e delle 
bambine e, al tempo stesso, ha la funzione di facilitare la conciliazione dei tempi di lavoro e di cura delle 
famiglie. Le strutture educative, pertanto, nascono come punti di diffusione di una cultura 
dell'educazione, di maturazione sociale, cittadinanza ed integrazione, di sostegno alla genitorialità aperte 
a tutta la comunità.  
La Regione Emilia Romagna si è sempre occupata di garantire e favorire l’accesso ai servizi per l’infanzia 
alla popolazione presente sul territorio e, nello specifico, il sistema regionale integrato dei servizi 
educativi è composto da servizi dedicati alla prima infanzia  0-3 - (nidi d’infanzia, servizi domiciliari, 
integrativi e sperimentali, regolamentati da apposita normativa regionale) e scuola d’infanzia (fatte salve 
le competenze statali, la Regione interviene a sostegno del sistema integrato delle scuole dell'infanzia in 
relazione all'attuazione delle Leggi regionali 26/2001 e 12/2003).  
Con riferimento ai servizi educativi per la prima infanzia, oggetto della presente analisi, la Regione 
Emilia-Romagna, nel 2016, ha impostato una riforma dei servizi educativi in considerazione dei nuovi 
scenari demografici e sociali e dei nuovi bisogni delle famiglie dei nostri territori. Con la Legge regionale 
25 novembre 2016, n. 19, “Servizi educativi per la prima infanzia. Abrogazione della L.R. n. 1 del 10 

gennaio 2000” è stato ridefinito il sistema educativo integrato dei servizi per la prima infanzia con 
l'obiettivo di renderlo più flessibile e diversificato.  
In concreto, il principale servizio educativo offerto dalla Regione Emilia Romagna resta il nido classico, 
con orari part-time e tempo lungo, nella sua doppia funzione formativa e di cura per i bambini e di 
sostegno delle famiglie. Intorno al nido, una rete di servizi più flessibili (sperimentali, domiciliari, spazio 
bambini, centro per bambini e famiglie) e diversificati nelle proprie modalità organizzative che vanno 
incontro a nuovi bisogni e alle scelte educative delle famiglie.  
La nuova legge riafferma, inoltre, la responsabilità degli Enti pubblici, nelle loro funzioni di controllo e 
regolazione dei servizi educativi, al fine di sostenere elementi comuni in relazione a qualità pedagogica, 
tutela sanitaria, modalità di accesso e criteri di contribuzione delle famiglie.  
Oltre ai servizi propriamente educativi, sono previsti i servizi ricreativi e iniziative di conciliazione, 
destinati ad un ambito d’intervento di natura più occasionale o rispondenti a mere esigenze di 
conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro delle famiglie.  
 
I SERVIZI SPERIMENTALI PER LA PRIMA INFANZIA IN EMILIA ROMAGNA  
 
La normativa regionale, in tema di prima infanzia (L.R. N° 19/2016 e D.G.R. n° 1564/2017) prevede per i 
gestori sia pubblici sia privati la possibilità di sperimentare servizi per l’infanzia non coincidenti con le 



 
tipologie declinate sia in legge che in direttiva, in considerazione delle esigenze di innovazione, di 
particolari situazioni sociali e territoriali e per far fronte a bisogni peculiari delle famiglie.  
Tali servizi devono disporre di un progetto pedagogico che, oltre alla proposta innovativa, preveda il 
collegamento al sistema dei servizi del territorio. Nei servizi sperimentali è prevista la possibilità di 
promuovere progetti di continuità zero-sei anni. La qualità dei servizi educativi e l’esigenza di mantenere 
elevati standard di sicurezza sui luoghi impongono, anche per i servizi sperimentali, la presenza di 
adeguati titoli di studio per il per il personale nonché il rispetto dei requisiti relativi alla sicurezza, alla 
salubrità e all’igiene previsti dalla normativa vigente. 

 
L’OFFERTA EDUCATIVA 0-3  
La Direttiva n. 1564 del 16 ottobre 2017, in attuazione della Legge n. 19/2016 ha definito il nuovo 
sistema educativo dei servizi per la prima infanzia in coerenza con le normative nazionali, 
riconfermando comunque le singole tipologie dei servizi educativi per la prima infanzia: 
- Nidi d’Infanzia (comprensivi di micro-nidi, sezioni nido aggregate ai servizi educativi o 

scolastici; sezioni primavera per bambini da 24 a 36 mesi; nidi aziendali); 
- Servizi educativi integrati al nido, comprensivi di: spazio bambini, centro bambini e famiglie, 

servizi domiciliari, servizi sperimentali. 
Di conseguenza, con la nuova legge regionale del 25 novembre 2016 n. 19 “Servizi educativi per la 
prima infanzia. Abrogazione della L.R. n. 1 del 10 gennaio 2000” in materia di servizi educativi per la 
prima infanzia, è stato definito un nuovo assetto istituzionale e amministrativo, introducendo: 
- la valorizzazione del Comune in quanto Ente territoriale che, nell’ambito di una propria 

autonomia amministrativa, agisce una programmazione e gestione degli interventi di sviluppo 
e qualificazione dei servizi pubblici e privati, nel proprio territorio e secondo gli orientamenti e 
indirizzi regionali e statali; 

- una nuova definizione del sistema dei servizi per la prima infanzia, costituito da nidi d’infanzia 
(nelle varie modalità organizzative) e servizi educativi integrativi al nido comprendendo in essi 
gli spazi bambini, i centri per bambini e famiglie, i servizi domiciliari, i servizi sperimentali; 

- l’accesso professionale ai servizi educativi per l’infanzia ad educatori in possesso del diploma di 
laurea, già prevista dalla normativa regionale ed ora anche dalla normativa nazionale; 

- l’istituzione presso i Comuni capoluogo del coordinamento pedagogico territoriale (ex 
provinciale), di ambito territoriale provinciale; 

- l’inserimento tra i requisiti dell’autorizzazione al funzionamento di un piano finalizzato alla 
prevenzione, valutazione e gestione del rischio stress lavoro correlato, anche ai fini di quanto 
previsto dalla legislazione specifica in materia di tutela e sicurezza sul lavoro; 

- l’accreditamento delle strutture private, già previsto in precedenza ma a tutt’oggi non ancora 
attuato. Diverso da quello realizzato nell’ambito sanitario e sociale e orientato alla valutazione 
della qualità, intesa come possesso di requisiti maggiori previsti dall’autorizzazione al 
funzionamento e quindi con una attenzione al progetto pedagogico, alla presenza del 
coordinatore pedagogico, all’adozione di strumenti di autovalutazione e di un adeguato numero 
di ore di formazione per tutto il personale; 

- la qualificazione e il consolidamento del sistema educativo integrato attraverso la 
programmazione e la realizzazione della formazione permanente per gli operatori dei servizi 
educativi, pubblici e privati, nella dimensione distrettuale e in raccordo con i coordinamenti 
pedagogici territoriali; 

- la semplificazione delle procedure e dei tempi di realizzazione delle diverse azioni con un 
diretto rapporto istituzionale tra Regione e Comuni e loro forme associative. In particolar modo 
anche per l’erogazione delle risorse economiche ai territori. E’ dunque evidente che l’attuale 
cornice legislativa regionale regolamenta e sostiene il sistema educativo integrato assicurando 
altresì la coerenza con i principi indicati nella legge nazionale (107/2015 art. 1 – c. 181). 

 
 
L’OFFERTA EDUCATIVA 0-3 IN PROVINCIA DI FERRARA 
Di seguito vengono riportati alcuni dati relativi all’offerta di servizi per l’infanzia 0-3 anni ricavati dal 
Rapporto informativo sull’offerta educativa 0-6 in provincia di Ferrara. 
Anno 2019-20. Riepilogo numero servizi, posti e bambini 0-3 per provincia con popolazione 0-3 
e indici di copertura e presa in carico. 
 
 
 
 
 
 

 
province 

 
Nidi d’infanzia 
(Nidi, micronidi, 

sezioni primavera, 
aziendali) 

Servizi educativi 
integrativi al nido 

(Spazio bambini, Centri 
per bambini e famiglie, 

Domiciliari e sperimentali) 
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Piacenza 55 1.528 1.337 12 161 158 67 1.689 1.495 6.358 26,6 23,5 



 
Parma 84 3.358 2.878 41 756 686 125 4.114 3.564 10.595 38,8 33,6 

Reggio Emilia 129 5.180 4.044 17 239 228 146 5.419 4.272 12.305 44,0 34,7 

Modena 152 6.253 5.039 43 577 536 195 6.830 5.575 16.208 42,1 34,4 

Bologna 236 9.665 8.298 75 870 846 311 10.535 9.144 22.482 46,9 40,7 

Ferrara 75 2.649 2.159 10 176 176 85 2.825 2.335 6.094 46,4 38,3 

Ravenna 102 3.341 2.807 23 256 233 125 3.597 3.040 8.171 44,0 37,2 

Forlì-Cesena 94 3.202 2.468 20 212 171 114 3.414 2.639 8.311 41,1 31,8 

Rimini 56 2.069 1.717 9 146 126 65 2.215 1.843 7.099 31,2 26,0 

Emilia- 
Romagna 

 
983 

 
37.245 

 
30.747 

 
250 

 
3.393 

 
3.160 

 
1.233 

 
40.638 

 
33.907 

 
97.623 

 
41,6 

 
34,7 

 
 
INQUADRAMENTO TERRITORIALE, ECONOMICO E SOCIO-CULTURALE DELLA REALTÀ DOVE SARÀ SVOLTO 
IL SERVIZIO 
 
Il Comune di Ostellato si trova nella parte centrale della Provincia di Ferrara e rientra nel territorio del Delta storico del 
Po. Il comune confina coi comuni di Ferrara, Tresigallo, Fiscaglia, Lagosanto, Comacchio, Portomaggiore, Masi Torello. 
Il territorio del Comune di Ostellato si estende per circa 174 Km2, con una popolazione residente al 31.12.2021 pari a n. 
5.731 abitanti. Oltre al capoluogo sono presenti sei centri abitati (Libolla, Dogato, Rovereto, Medelana, San Giovanni, 
San Vito) e le località di Alberlungo e Campolungo. 
 
Riferimenti territoriali e demografici al 31.12.2021  

Comune  
Popolazione 

residente 
Superficie Numero frazioni 

Ostellato 5.731 174 9 

di cui  

In età prescolare (0-3 anni) 67

In età prescolare (3-6 anni) 74

 
Nel territorio comunale sono presenti edifici privati destinati a servizi (Poliambulatorio medico, residenza per anziani 
Quisisana2, ufficio postale), edifici pubblici destinati a servizi (Municipio, Teatro Barattoni, Museo del Territorio, 
Biblioteca comunale) e strutture sportive quali il campo da calcio e il palazzetto dello sport.  
Le scuole dell’infanzia presenti sul territorio comunale sono 3: la Scuola dell’Infanzia “Via Lidi Ferraresi” e due scuole 
paritarie, una a Ostellato (con annessa una sezione primavera) e una a Dogato. I nidi d’infanzia sono n.2: uno privato 
convenzionato nella frazione di Dogato e il nido d’infanzia comunale “Arcobaleno” 
 
 
STORIA DEL NIDO D’INFANZIA ARCOBALENO 
 
Sin dagli anni ’80 il Comune di Ostellato e l’allora Comune di Migliarino, hanno gestito un Consorzio di 
funzioni educative e dell’infanzia, mediante la forma consortile, costruendo e gestendo una struttura 
dedicata ad ospitare sia il servizio di Nido intercomunale che la Scuola dell’Infanzia statale, contribuendo 
alle spese di realizzazione dell’immobile e di gestione della struttura e dei servizi nella misura del 30% 
per l’allora Comune di Migliarino e ora Comune di Fiscaglia e del 70% per il Comune di Ostellato. 
L’immobile oggetto di co-realizzazione e co-gestione insiste sul territorio del Comune di Fiscaglia, al 
confine con il Comune limitrofo, ma è finalizzato all’erogazione di servizi educativi prevalentemente 
rivolti all’utenza del Comune di Ostellato; 
Il servizio di Nido era gestito mediante l’impiego di personale dipendente a tempo indeterminato, assunto 
direttamente dal Consorzio nel corso degli anni 
I due Comuni hanno successivamente stabilito: 
-Di addivenire allo scioglimento del Consorzio ZeroSei dalla data del 23 Novembre 2020; 
-Di dare l’avvio della gestione convenzionata dello stesso servizio dall’anno scolastico 2020-2021, ai 
sensi dell’art. 30 del TUEL con  funzione internalizzata al Comune di Ostellato; 
-Di assorbire il personale dipendente del Consorzio; 
-Che per la gestione del servizio a partire dall’anno educativo 2022/2023: 

-di esternalizzare il servizio di nido tramite affidamento mediante contratto d’appalto di servizi,  ai 
sensi delle norme contenute nel D.Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni, a soggetto 
professionale qualificato che garantisca, in autonomia imprenditoriale, la gestione del servizio di nido 
d’infanzia nel rispetto degli standard regionali e degli indirizzi forniti dall’Amministrazione Comunale; 
- che  il personale dipendente dei due Comune in servizio al nido d’infanzia venga assegnato ad altri 
servizi dai rispettivi Comuni; 

 
FINALITA’ DEL SERVIZIO 



 
Il Nido d’infanzia è un Servizio educativo e sociale di interesse pubblico che concorre con le famiglie alla 
loro crescita e formazione, nel quadro di una politica per la prima infanzia, nel rispetto dell'identità 
individuale.  
 
Il presente progetto mira ad  individuare una forma gestionale volta a: 
 
- garantire ai bambini un’esperienza di vita quotidiana improntata al benessere fisico e psicologico, ricca 
di occasioni di socialità e apprendimento, calibrata in relazione alle diverse età, in continuità con il 
successivo percorso scolastico; 
 
- offrire un ambiente gradevole e una organizzazione del servizio che risponda alle molteplici esigenze 
delle bambine e dei bambini. Si deve prestare particolare attenzione al clima complessivo, alla qualità 
della vita quotidiana, alla qualità dell’accoglienza dei bambini e delle loro famiglie, alla gradevolezza ed 
insieme alla funzionalità degli spazi, alla qualità ed alla disposizione degli arredi, alla presenza di materiali 
diversi.  
 
- avvalersi di  personale (sia educativo sia ausiliario) adeguatamente preparato sia sul piano psicologico e 
pedagogico, sia su quello di una più vasta cultura generale. In questo senso assume particolare valore la 
collegialità e la capacità di attivare forme di programmazione condivise.  
 
- offrire attività di apprendimento con  una gamma vasta di opportunità con particolare riferimento 
all’esplorazione degli oggetti, allo sviluppo delle capacità percettive, al gioco ed al  movimento, allo 
sviluppo della comunicazione non verbale e linguistica, alla manifestazione di emozioni.  
 
- prestare particolare attenzione al sistema di relazioni. Una puntuale cura merita l’inserimento dei più 
piccoli ed in generale le dinamiche relative all’attaccamento. Deve essere favorita l’amicizia fra pari e 
devono essere proposte – soprattutto attraverso il gioco – forme diverse di cooperazione e di aiuto 
reciproco. Anche il rapporto fra adulto e bambino deve essere improntato su un livello alto di 
professionalità tenuto conto, fra l’altro, di come gli atteggiamenti degli adulti costituiscono 
inevitabilmente un modello agli occhi dei bambini.  
- Offrire ai genitori un importante sostegno e anche la possibilità di confrontarsi tra di loro e con 
professionisti dell’educazione; 
 
- dare attenzione alla molteplicità delle esigenze delle famiglie. I genitori non rappresentano un gruppo 
omogeneo. Per questo il servizio deve garantire sicurezza, flessibilità e modularità secondo le esigenze di 
ognuno; 
 
- garantire ai genitori tutte le informazioni di cui hanno bisogno. In particolare devono essere a 
conoscenza della programmazione quotidiana e degli obiettivi educativi di fondo che i servizi per l’infanzia 
intendono perseguire.  
 
Come proprio valore prioritario l’asilo nido intende promuovere il benessere delle bambine e dei bambini 
offrendo loro la possibilità di agire ed esprimersi spontaneamente e liberamente, di garantire loro il 
rispetto in quanto persone, di riconoscere loro dignità e autonomia, di offrire un ambiente equilibrato per 
la cura, l’apprendimento, la socializzazione e la costruzione di amicizie, il rapporto con gli adulti.  
 
Il Nido “Arcobaleno” è aperto, nel periodo Settembre-luglio (mesi 11), con apertura indicativamente a 
metà settembre e fine nella terza settimana di luglio, con interruzione durante il periodo natalizio e 
pasquale secondo il calendario stabilito annualmente dall'Amministrazione entro il mese di luglio.  
 
Il Nido è aperto dal lunedì al venerdì, con il seguente orario di apertura giornaliera:  
dalle ore 7,30 alle 17,00. 
L'ingresso dei bambini di norma è previsto al mattino dalle ore 7:30 alle ore 9:00. 
La prima uscita è prevista dalle ore 12:30 alle ore 13:00, dopo il pasto, mentre la seconda uscita è 
prevista dalle ore 16:00 e fino alle 17:00. 
 
 
L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO TRAMITE GARA D’APPALTO 
 
Il Comune di Ostellato bandisce l’appalto per la gestione del Nido Arcobaleno nell’esercizio delle funzioni 
nel campo dei servizi educativi per la prima infanzia, sulla base della normativa nazionale e della Regione 
Emilia Romagna vigente in materia (Legge Regionale E.R.19/2016) nonché del Codice dei Contratti 
pubblici di cui al D.Lgs. 50/2016. Il servizio sarà affidato per 2 anni dal 01/09/2022al 31/07/2024, con 
riserva del Comune di un eventuale rinnovo per ulteriori 2 anni. 
 
ILLUSTRAZIONE TECNICA DELL’APPALTO 
L’affidamento del servizio comprende la completa gestione del Nido “Arcobaleno”. Il servizio deve 
svolgersi nel rispetto di quanto previsto:  
-dalla L.R. Emilia Romagna del 25.11.2016 n. 19 “Servizi Educavi per la prima infanzia. Abrogazione della 
L.R. 10 gennaio 2000, n. 1”;  



 
-dalla Deliberazione Giunta Regionale n. 1564 del 16/10/2017 “Direttiva in materia di requisiti strutturali 
ed organizzativi dei servizi educativi per la prima infanzia e relative norme procedurali. Disciplina dei 
servizi ricreativi e delle iniziative di conciliazione in attuazione della L R 19/2016”;  
-dalla Deliberazione della Giunta regionale Emilia Romagna 30 luglio 2012, n. 1089 “Linee guida 
sperimentali per la predisposizione del progetto pedagogico e della metodologia di valutazione nei servizi 
educativi per la prima infanzia” e successive modifiche che interverranno in corso di durata dell’appalto;  
- 13 maggio 2019, n. 704 “Accreditamento dei nidi d’infanzia in attuazione della L. R. n. 19/2016” nel 
rispetto dei suoi tempi di attuazione; 
- dalla Deliberazione della Giunta Regionale Emilia Romagna 29 giungo 2021 n. 1035/2021, 
“Approvazione del percorso di transizione delle procedure previste dalla delibera di Giunta Regionale n. 
704/2019 per pervenire progressivamente all'accreditamento dei nidi d'infanzia” 
-Legge Regionale L.R. 1/00 “Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia”, nella L.R. 
6/2012, e nella Delibera Regionale 85/12 “Direttiva in materia di requisiti strutturali ed organizzativi dei 
servizi educativi per la prima infanzia e relative norme procedurali. Disciplina dei servizi ricreativi e delle 
iniziative di conciliazione”, 
- dal Regolamento di gestione del Nido d’Infanzia Comunale “Arcobaleno”, approvato con Deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 19 del 29.04.2021 e successive modifiche che eventualmente avverranno nel 
corso della durata del presente appalto..  
 
Il servizio deve altresì svolgersi secondo quanto indicato nel progetto pedagogico che dovrà essere 
elaborato in coerenza con le “Linee guida sperimentali per la predisposizione del progetto pedagogico e 
della metodologia di valutazione nei servizi educativi per la prima infanzia” (approvate con Delibera 
Regionale 1089/2012) e nel rispetto di quanto stabilito  della Delibera Regionale n. 704/2019 
sull’”Accreditamento dei nidi d’infanzia in attuazione della L. R. n. 19/2016” e della Delibera Regionale  n. 
1035/2021. 
Sulla base dei dati storici registrati, è prevista l’accoglienza di 14 bambini/bambine in una unica sezione 
in fascia di età 12-36 mesi. 
L’ammissione dei bambini/e avverrà su individuazione del Comune di Ostellato in base a quanto previsto 
dal vigente regolamento. Le modalità ed i tempi di inserimento sono disposti dai Servizi Scolastici ed 
Educativi, di concerto con il Coordinatore Pedagogico comunale. 
 
 
L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del Codice. La valutazione 
dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 
 PUNTEGGIO MASSIMO 
 Offerta tecnica 80 
 Offerta economica 20  
Totale 100  
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione di seguito sinteticamente 
riassunti: 
 
 
 
 
 

STRUTTURA - 
PROFESSIONALITA’ -  

 
 

MASSIMO PUNTI 7 

 
STAFF AZIENDALE E 
CURRICULUM RESPONSABILE 
DELLA GESTIONE 
ORGANIZZATIVA DELLA DITTA  

 

 
 Organizzazione aziendale - professionalità e idoneità 
dei Responsabili di gestione, (gestione 
amministrativa, finanziara e di supporto)  e del 
relativo team aziendale  
 

MASSIMO PUNTI 7 

PROGETTO PEDAGOGICO  MASSIMO PUNTI 35 

PROGETTO PEDAGOGICO 
 
(redatto in base all’indice 
regionale di cui alle Linee Guida 
regionali approvate con delibera 
di Giunta Regione Emilia Romagna 
n. 1089 del 30 luglio 1012) 

Finalità socio-educative,  
 
Struttura organizzativa 
 
Progettazione e organizzazione educativa 
 
 
 

MASSIMO PUNTI 35 

PROGETTO GESTIONALE  MASSIMO PUNTI  33 



 
 
 
 
 

PROGETTO GESTIONALE 
 

In coerenza con il progetto educativo nel progetto 
gestionale dovranno essere indicati: 
 
Personale addetto al servizio educativo ( 
 
Formazione: 
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 Dotazione Annuale dei materiali (cancelleria, 
didattica, materiale per attività ludica-ricreativa) 
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 Funzionamento dei servizi generali: 
1.Organizzazione del servizio, quali:   
 
2.Redazione del piano di igienizzazione e sanificazione 
dei locali; 
 
Formazione: 
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Sistema di controllo Interno sull’erogazione dei 
servizi 
( 
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SERVIZI 
AGGIUNTIVI/AMPLIAMENTO 

OFFERTA EDUCATIVA 
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SERVIZI AGGIUNTIVI 

Proposta di ampliamento dell’offerta educativa 
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DEFINIZIONE IMPORTI PER L’ACQUISIZIONE DEI SERVIZI 
L’importo complessivo stimato per i servizi oggetto del presente appalto posto a base di gara, per DUE 
anni di gestione, è di € 208.978,0000 a cui aggiungere gli oneri di sicurezza pari ad € 600,00, il 
tutto oltre IVA.  
 
 
IMPORTO PRESUNTO DELL’AFFIDAMENTO 
BIENNIO EDUCATIVO 
 COSTO DELLA 

MANODOPERA 
SERVIZIO GESTIONE 
NIDO 
 

€ 183.975,00 

 ONERI PER LA 
SICUREZZA 

€ 600,00 

 SPESE GENERALI –
UTILE D’IMPRESA 

 
€ 25.003,00 

   
 IMPORTO 

COMPLESSIVO BASE DI 
GARA 

 
€ 209.578,00 

 SERVIZIO OPZIONALE 
DISABILTA’ 

 
€ 72.160,00 

 TOTALE € 281.738,00 
 
Con riferimento al rapporto di lavoro, l’appaltatore dovrà inquadrare tutto il personale impiegato nel 
rispetto delle norme contenute nel CCNL di settore compatibile con l’oggetto dell’appalto, nonché 
applicare integralmente il Contratto medesimo ed eventuali accordi integrativi aziendali e territoriali. 
 
Ai fini dell’art.35 comma 4 del codice il valore massimo stimato dell’appalto, compresi rinnovi e proroghe, 
è pari ad € 640.313,64,00 IVA esclusa di cui €1.363,64 di oneri di sicurezza. L’iva viene riconosciuta al 
5%. 
 



 
Il servizio rientra nei servizi di cui all’allegato IX del codice. 
 
IMPORTO STIMATO APPALTO BIENNIO 2022-2023/2023/2024 
GESTIONE NIDO       €  208.978,00 
ONERI DI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO   €         600,00 
         € 209.578,00 
 
SERVIZIO OPZIONALE DISABILITA’     €    72.160,00 
 
         €  281.738,00 
 
RINNOVO         € 281.138,00 
ONERI DI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO   €          600,00 
         €  281.738,00 
Il Comune si riserva la facoltà di rinnovare il contratto alle medesime Condizioni per una durata pari ad 
un ulteriore biennio educativo, tramite comunicazione con posta certificata almeno 2 mesi prima della 
scadenza del contratto originario 
 
PROROGA ART.106 C.11      €       76.674,00 
ONERI DI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO   €          163,64 
         €       76.837,64 
 
La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente 
necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contratto ai sensi 
dell’art.106 comma 11 del codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni 
oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli. Stante le specifiche 
caratteristiche di tale servizio la proroga potrà avere la durata pari ad un semestre. 
 
Il Comune di Ostellato, si riserva la facoltà di avvalersi di quanto previsto dall’art.106 comma 12 del 
D.Lgs.50/2016 e sommi (quinto d’obbligo); 
 
Al fine della quantificazione dell’importo posto a base d’asta oltre alle spese generali, alle spese per 
l’acquisizione di attrezzature,  materiale vario, agli oneri della sicurezza, sono stati considerati i costi della 
manodopera.  
I costi per la manodopera, pari a circa l’88% l’importo a base di gara, sono stati stimati applicando il 
CCNL per i lavoratori e le lavoratrici delle cooperative sociali – costo orario provincia di Ferrara sulla base 
del rapporto numerico operatori – bambini previsto dalla normativa regionale in materia, i mesi di 
erogazione del servizio e l’orario di apertura giornaliera dello stesso.  
Il servizio rientra pertanto nella fattispecie dei servizi ad alta intensità di manodopera come definiti 
all’art. 50, comma 1 del Codice dei Contratti. 
La congruenza del costo della manodopera verrà valutata in base al progetto pedagogico e gestionale 
presentato (es. ore di compresenza). 
 
Il costo bambino a base di gara è definito in € 678,50 +IVA  per n. 11 mesi di servizio per anno educativo 
(da settembre a luglio), evidenziando che i posti nido sono pari a n.14. 
 
L’operatore economico per la gestione del nido verrà remunerato mensilmente (da settembre a luglio)  
come di seguito: 
 
Importo offerto (€ 208.978 – ribasso) / 22  mesi = importo mensile fatturato dall’operatore 
A tale importo dovrà essere aggiunto il costo degli oneri di sicurezza (€ 600,00 + iva) 
 
CLAUSOLA SOCIALE 
La gestione del nido Arcobaleno fino alla fine dell’anno educativo 2021-2022 è a gestione diretta da parte 
del Comune di Ostellato e che il personale attualmente impiegato nel servizio sarà ricollocato presso gli 
enti di appartenenza e quindi non si darà corso a nessun comando di personale. 
Durante l’anno educativo 2021-2021 si è affidato esternamente parte del servizio di pulizia/ausiliario per 
1:30 al giorno (un’ora e trenta). Il personale utilizzato è stato inquadrato come di seguito: CCNL Coop 
Sociali , livello A1. 
 
ULTERIORE DESCRIZIONE DEL SERVIZIO RICHIESTO 
Si rinvia al capitolato ed al disciplinare di gara approvato con relativa determina a contrarre. 

     Il Responsabile dell’ Area  
 Dott.ssa Francesca Baratti 

F.to in digitale 
Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e dell’art. 20 del D.Lgs. n. 82/2005 e successive modifiche ed 
integrazioni.  Il documento informatico è memorizzato digitalmente sulla banca dati del Comune di Ostellato (FE). 


